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FaustoBiloslavo
daSarajevo

L a minaccia delle bandiere nere è ben
più vicina della Libia. Nell’ex Jugosla-
via,alleportedicasa,montal’estremi-

smo islamico. Un’inchiesta de il Giornale ha
scoperto che in Bosnia sventolano gli stessi

vessillideimilizianidiAlQaidachecom-
battono in Siria. Dal Kosovo partono
centinaiadivolontariperlaguerrasan-
ta e qualcuno è legato all’Italia. In Ma-

cedoniatornanoaspuntarelearmide-
gli indipendentisti albanesi e da

Tirana è stato organizzato il
viaggio di Maria Giulia Ser-

gio, laconvertitache harag-
giunto lo Stato islamico. La

deriva integralista della
primajihadistaitaliana

èincredibilmenteini-
ziata con un viag-

gio in Slovenia.

BOSNIA
Due gio-
vaniconil

barbo-
neisla-

mico d’ordinanza e mimetica, in un’auto ne-
rasenza targaci superanosgommando appe-
na capiscono che siamo forestieri. Sperduti
fra boschi e colline non sono pochi i villaggi
roccafortedeisalafiti,comeOsvenellaBosnia
centrale, dove sembra di vivere in un emirato
talebanoconledonnechevannoingirocoper-
te dalla testa ai piedi. E fra le povere case, una
voltaserbe,cheportanoancoraisegnidellafe-
roceguerraetnicadeglianniNovanta,svento-
lalabandieranera.«Èsololaprofessionedife-
dedell’islam»,sostengonoibarbuti,mailves-
sillo ricorda da vicino le bandiere di Al Nusra,
lacostola diAlQaida deiribelli siria-
ni.

A Osve si arriva lungo una
strada sterrata neppure
segnata sulla mappa,
madalpaesedimentica-
tofraimontisonoparti-
ti almeno una ventina
digiovanivolontaridel-
la guerra santa. Uno di
loro, Emrah Fojnica, la
scorsaestatesièfattosal-
tare in aria in Irak. Nel-
l’ex repubblica jugosla-
vasi calcola che siano al-
meno 3mila gli estremi-
sti islamici.

LaBosniaErzegovi-
na è solo un tassello

della Jihad balcanica, che unisce Kosovo, Al-
baniaepostitranquillicomelaSloveniaattra-
versounfiloconduttorediproselitismoestre-
mista, indottrinamento e arruolamento per i
fronti di guerra. Una miscela esplosiva, che
ogni tanto sfocia in attacchi eclatanti, a pochi
chilometri da casa nostra, al grido di «Allah o
akbar». Il 27 aprile, Nerdin Ibric, 24 anni, ha
lanciato un attacco suicida contro il commis-
sariato di Zvornik nella zona serba della Bo-
snia. Estremista wahabita, pesantemente ar-
mato, con munizioni in abbondanza e giub-
botto antiproiettile è riuscito ad ammazzare

un poliziotto ferendone altre due prima
di venir eliminato. Il padre dell’at-

tentatoreerastatouccisodaipa-
ramilitariserbinel1992quan-

doIbricavevaunanno.Nel-
le ore successive hanno ar-
restato un suo complice,
Avdulah Hasanovic, che

hacombattutoinSiriasot-
tole bandiere nere dello
Stato islamico. La Sipa,
l’antiterrorismobosnia-
co, l’aveva già fermato
loscorsosettembredu-
rante l’operazione
«Damasco», ma poi
l’harilasciatoin atte-
sa (...)

I GRANDI REPORTAGE

il mensile de il Giornale
in collaborazione con

LA CONNECTION ITALIA-BALCANI

nel cuore d’Europa
Dalla Slovenia alla Bosnia fino al Kosovo, ecco dove l’Isis recluta

volontari e dove trovano appoggio i combattenti italiani
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LE BASI JIHADISTE
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LE CONNECTION OLTRE CONFINE

Il jihad e imovimenti segreti
tra l’Italia e i Paesi balcanici

Slovenia, Bosnia, Albania e Kosovo sono le nuove culle dell’Isis
Dove ha trovato sostegno anche l’italiana Maria Giulia Sergio(...) dell’inchiesta. Hasanovic era un

frequentatoredeisermonidiHussein
Bosnic, dettoBilal, il predicatore sot-
toprocessoaSarajevoperaverarruo-
latogiovaniperlaSirianonsoloinBo-
snia,maanche in Italiae inaltriPaesi
europei.

KOSOVO
«SeinUcrainavannoacombattere

serbi e croati, i musulmani hanno lo
stesso diritto di proteggere la loro
genteelenostreterreinSiria»,sostie-
neunodeibarbutidiRestelica,unvil-
laggio kosovarodi 10mila anime, in-
cassatoinmezzoaimontifraAlbania
eMacedonia, dove tutti parlano ita-
liano.Unterzodelpaeseviveelavora
da noi. Secondo l’intelligence italia-
na, Restelica eGornjaMaoca, in Bo-
snia,dovehannosventolatoagliinizi
di febbraio le bandiere del Califfato,
sono igangli di «unnetworkper il re-
clutamento di combattenti per la Si-
ria coinvolgendoconnazionali stan-
ziatiinEuropaoccidentale»,compre-
sa l’Italia.
Nella lista dei 22 Stati europei, ol-

tre agli StatiUniti e laRussia dadove
sono partiti volontari per la guerra
santa,ilminuscoloKosovositrovaal-
l’ottavo posto. I casi accertati a gen-
naioerano232, inpratica 125 jihadi-
sti ogni milione di abitanti. Il tasso
piùalto rispetto allapopolazione se-
guitodallaBosniacon160-300volon-
tariintutto, ilBelgiocheneconta42e
l’Albania.
Il leader integralista di Restelica è

l’imam Sead Bajraktar, che vive in
provincia di Siena dove ha fondato
uncentroislamicoaMonteronid’Ar-
bia. Secondo i servizi segreti, torna
spesso in Kosovo «per rilanciare il
proprioimpegnoideologicomilitan-
teepartecipareadattivitàaddestrati-
ve di tipomilitare».
Il maggiore Fatos Makolli, che co-

manda l’antiterrorismo di Pristina,
collocapersonaggilegatiall’Italiaco-
me Bajraktar, nella «categoria degli
imamchepropugnanounislamradi-
calee fanno il lavaggiodel cervelloai
giovani». E segnalaun altropredica-
tore finito sotto inchiesta, Idriz Billi-
bani, arrestato la prima volta nel
2010, «chepotrebbeesserecollegato
aunareteitalo-kosovaradiradicaliz-
zazione e reclutamento». Un video
del 2012 riprende Billibani e Bosnic,
l’imambosniacodietrolesbarreaSa-
rajevo, ospiti al Centro islamico Re-
stelica vicino a Siena. Il titolo del vi-
deo non lascia dubbi: «Con chi
stai?».

ALBANIA
Fino allo scorso anno almeno 500

mujaheddin dei 3mila europei che
combattevano per il Califfato erano
arrivati dai Balcani. DaGermenji, un
piccolo paese albanese a sud di Tira-
na,èiniziataladerivaislamicadiAldo
Kobuzi. L’aspirantemujahedèparti-
to per la Siria nell’autunno scorso da
una frazione di Scansano, in provin-
cia di Grosseto. Non da solo: con lui
ha portato la moglie di 27 anni, Fati-
maAzZahra,cheprimadiconvertirsi
all’islamsichiamavaMariaGiuliaSer-
gio, nata aNapoli. Oggi vive a Raqqa,
la «capitale»delCaliffato in Siria.
La lady Jihad italiana si è arruolata

nello Stato islamico grazie alla filiera
«familiare» del Paese delle aquile. La
prima a raggiungere la Siria è stata la
cognata Seriola, ancora minorenne,
che si è sposata con Mariglen Der-
vishllari, un albanese partito nel
2013. I biglietti aerei di Dervishllari e
dialtrimujaheddineranostatipagati
dall’imamBucarHysaincarcereaTi-
ranadalmarzo 2014assieme aGenci
Balla,unaltroreclutatore.Inunatele-
fonata intercettatadallaSiria fraDer-
vishllari eHysa, suomentore, il com-
battente jihadista dice: «Ti sto man-
dandomiocognato.Gli hodato il tuo
numerodi cellulare». Il cognato è Al-
do Kobuzi futuro marito della prima
jihadistaitaliana.SullasuapaginaFa-
cebook la copertina è il simbolo nero
dell’Isis.

SLOVENIA
La radicalizzazione della jihadista

MariaGiulia è iniziata in Slovenia. La
stessa Sergio aveva ammesso, prima
dipartireper laSiria,diessererimasta
estasiatanellavicina repubblicadalle
«munakabattan»,ungruppodidonne
chesicopronoconilvelodalla testaai
piedi.«Èpartitaconunasuaamicamu-
sulmana,slovena,diMilano»,raccon-

taa ilGiornalechihaconosciutobene
MariaGiulia.ALubiana la futura lady
Jihadfrequentauncentroislamico,co-
meconfermaJasminaPuskar,chel’ha
incontrata, ma non fornisce ulteriori
informazioni.Probabilmente si tratta
dell’Associazione per la promozione
della cultura islamica in Slovenia, El
Iman, che teneva corsi domenicali di
Coranoper ledonne.LaSova, i servizi
segreti di Lubiana, l’aveva segnalata
nel2012comeorganizzazioneradica-
le.Nona casonella sededell’associa-
zione,unannoprima,erastatoinvita-
toperunsermoneinauguraleBilalBo-
snic,l’imamdellaguerrasantadetenu-
toaSarajevo.ElIman,cheavrebbeso-
speso le attività, era collegata al noto
islamico sloveno Alim Hasanagic at-
traversoilsitoLaVerità-AlHaq.Curio-
so.Anchesuamoglie,EnisaUmmuSa-
filjia, avrebbe aderito nel 2011 all’ap-
pello internazionaleprovelo lanciato
proprio da Maria Giulia Sergio, alias
Fatima. La coppia di islamici sloveni
sostiene di non aver mai conosciuto
l’italianapartitaper la Siria.
Però la filiera jihadista che collega

Slovenia, Italia e Bosnia emerge da
un’inchiestadellaprocuradiVenezia
suIsmarMesinoviceMuniferKarama-
leski, due balcanici che vivevano in
provincia di Belluno e hanno aderito

alCaliffatoinSiria.Ilprimoèstatoucci-
so,mailsecondocombatteancora. In
vista della loro partenza, Zavbi Rok,
unoslovenoreducedallaSiria,eraan-
dato a trovarli in Italia nel novembre
2013 portando una pistola cromata
per venderla «al gruppo italiano».
Nonsolo: loslovenovolevasposare la
sorelladiKaramaleski,chesièrifiuta-
ta temendo di venire portata in Siria.
Rok,nomedibattagliaAmmar,erasta-
to presentato in Bosnia a Mesinovic,
unodeimujaheddindiBelluno,dalso-
litoBosnic, l’imamdellaguerrasanta.

MACEDONIA
Glispettridelconflittoconlamino-

ranza albanese stanno riapparendo
inMacedonia,larepubblicapiùmeri-
dionaledell’exJugoslavia.Il9maggio
èscoppiataunabattaglianellacittàdi
Kumanovo con 14 miliziani morti, 8
poliziottiuccisieunaquarantinadife-
riti. Le vittime albanesi indossavano
mimeticheconilvecchiosimbolodel-
l’Uck,l’EsercitodiliberazionedelKo-
sovo.Leforzespecialimacedonihan-
nousato il pugnodi ferro aumentan-
doitimoriperlastabilitàdellapiccola
repubblica sconvolta da manifesta-
zionidipiazza,accusereciprochefrai
politici di corruzione e altri reati nel
contesto di una pesante crisi econo-
mica. L’islam radicale cerca di stru-
mentalizzareiprofondiattritifraalba-
nesi musulmani e macedoni di fede
ortodossa.Nel2001unarivoltaarma-
tanellazonadiTetovoerastatarepres-
saacannonate.Alleultimemanifesta-
zioni di protesta nella capitale,
Skopje, sono apparsi i vessilli neri o
verdi con la shahada, la professione
di fede islamica, simbolodelle frange
salafite, che sventolano anche in Si-
ria.Il12giugnoalcunijihadistidelCa-
liffato, che mostravano i passaporti
macedoni, hanno pubblicato un vi-
deo su YouTube.Munifer Karamale-
skiedElmirAvmedoskisonoduema-
cedonipartiti dall’Italiaper arruolar-
si nello Stato islamico.GiovanniGia-
calone, analista del radicalismo nei
Balcani, non ha dubbi: «Nella zona
nordoccidentaledellaMacedoniaso-
noconcentratediverserocchefortisa-
lafite e la vicinanza con il Kosovo e il
Sangiaccato serbo, altre zone ad alta
presenza radicale islamista, non fan-
no che rendere l’area e la crisi di
Skopje esplosiva».
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DOPO LA DISGREGAZIONE DELLA JUGOSLAVIA

I battaglioni islamici nascono in Bosnia nel 1992

A Osve, a nord di Sarajevo,
sventolano le bandiere nere dell’Isis

Da Tirana è partito Aldo Kobuzi
marito della prima jihadista italiana

Lasanguinosadisgregazionedella Jugo-
slaviaè iniziatanel1991.LaRepubblicaslo-
venasièseparatadaBelgradoperprima,do-
podiecigiornidicombattimenti. InCroazia
la guerra d’indipendenza è durata fino al
1995. Il sanguinosoconflitto fraserbi, croati
emusulmani inBosnia-Erzegovinahapro-
vocatoquasicentomilamorti.Dal1992ope-
rava a Zenica il battaglione Elmujaheddin,

un reparto islamico composto da volontari
giuntidatuttoilmondocompresol’Afghani-
stanel’Italia.Iveteranihannoottenutolacit-
tadinanza bosniaca fondando il primo vil-
laggio salafitadiGornjaMaoca.
L’indipendenzadelKosovo,grazieai raid

dellaNato nel 1999, ha favorito lanascita di
enclave salafite e di imamradicali, che fan-
no il lavaggiodel cervello ai giovani.

balcani

Il numero di jihadisti per
milione di abitanti partiti dal
Kosovo per combattere la
guerra santa. Il tasso più alto
rispetto alla popolazione in
Europa. Nella classifica altri
due Paesi balcanici: la Bosnia
(seconda) e l’Albania (quarta)
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TERRORISTI ALLE
PORTE DI CASA

Dall’alto, le
bandiere dell’Isis

sventolano nel
paese di Gornja

Maoca, nel nordest
della Bosnia.
L’imam Bilal

Bosnic (terzo da
destra), che invoca

il jihad e recluta
combattenti in
Europa. Oggi

Bosnic è detenuto
a Sarajevo.

Sopra, il profilo
Facebook di Aldo
Kobuzi, l’albanese

che ha sposato
Maria Giulia Sergio

e che è andato
assieme a lei a
combattere in

Siria. «La morte
arriva una volta
sola, lascia che
avvenga sulla

strada di Allah» è
scritto nella foto.
A fianco, Maria
Giulia Sergio,

oggi Fatima dopo
la conversione

all’islam,
intervistata da

Canale 5




